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Ammin!!;:~~;vinciale jProt. fr s ~ 1~ o Caianzaro,11lugiio 201~ 
SETTORE URBANiSTICA E ì

GESTiONE TECN1~~~, JNE o t CARDf NJ- LE ANTICIPATA VIA FAX Al 096793 928 

a seguito delJ'w}ali~i del piano progettato dagli ingg. N no, Domenico e Giuseppe Stefanucci, dali'ing. 

Vinrenzo Papulecl, dall'arch_ Pietro DebBio, dall'Ing. icolino Annocida, da) geo\. Andrea uzzi c 

dall'agronomo Rocco lamello, si rileva la complctcua sia del quadro conoscitivo che degli 
progetlualL ' 

Inoltre !Si da atto che la riduzione di consumo di !Suolo evisto dal PSC sia un esempio da pers 
tutli i piani struttut'ali comunali dopo dcçenni in cui si è as istito alla rcd.v.ione di ,Piani Regolalori 
sovradimensionati Bll'cfIettiva necessità e sOlShmibilità del t rritoi'io. 

l riferimenti al Pi"no Territoriale di Coordiruul1en Provinciale,. approvatooon dClibcrn~'one del 
C..onsig/io Provinciale 1'10 5 del ,2010212012, ed in vigore n seguito della pubblica~jone dell'avv so della 

approvazione su\ BUR ai sensi dell'urt. 26 comma 12 dell- L.R. 1.9/02 e sJn.i_. risultano alquanto Stlustivi 

nell'intero piano e coerenti con quanto riportato nelle No e tecniche di attuazione del P.T_C.P. i' 57<-­
>70), con particolare rm..riment(l agli stalldard urbanisti i e la locali7,;7,llzione degli A.N.l, ncl fascia 

PATRIMONIO (Provin cia di Catanzaro) 
SrnUW,sisU7IUl InjOf'!lUJLrvo r- ll, 1 l ' IG 2A-t~·1 _u -. U!L I 
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Oggett.v: Piano Strutturale Cllmunale di Cardinale: Iut 

pian Irruzione prut, 44127 del 3110S120J2_ 

Ad in(cgrazione delle osservazioni pro. 44127 del 31/ 5/20J2 trasmesse in occasione della 
Conferenza di Pianific87.ione del 31/05120l2 inerenti il documento preliminare del Pinno S 
Comunale di Cardinale c del R.E.U., adottato con delibera del Consiglio Comunale n° 3 del 10/0 

penurban4\., 

Si riblldisce che, per con~ti['(: l' inserimento del pian 
compatibilit.'t dei limi spa7.iali con il S.I.T.O, regionale, 

indil.:azioni fomite daU'Osservatorio delle TrasformDzi 
relative alla "Slandarriiz;mziom: dei dali spaziali per iafor 

11'1 AllegaLO trasmette la schedI] divcrìfica dì COOren?: 
l'iter di appnwHJ'ione. 

Di&tinti saluti. 

Il R~ponsabile dclllcrvi7.io 
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AMMINISTRAZIONE ~RO~NC~LE CATAlil.ARO 
SETTORE &'L6 

~.~ 31 	MAG. 2fi1Z 

~ 
Amminlstraziontl provinc'al~PROT, N. 0Lt 12 rf­Catanzaro, 29 maggio 2012 

di Catam~aro 
SErrORE URBANIS'I'ICA E 

GESTIONE TECNICA DEL ANTICIPATA VIA FAX AL 0967939928 
PATRIMONIO :;l'~ J~~' lE ~.. ·t C ..r~OH1;J~!.\1L 

St,..ti...~i/J .%temn l'!fornltl(r,,o iPr. vlnc ia ~ i C31 a nzuo) 
1---·---·--·---·----···; Spctt.lc UFFICIO TECNICO del 

31 MAG, 20\2 COMUNE DI CARDINALE 
Via San Francesco 
88062 CARDINALE (CZ) 

Oggetto: Piano Stru"u~lIlc Comunltle di Cardinale: Osserv$zilJlli per la conferenza di pianiricuziolle. 

La Provincia di Catan7..aro, nci propri strumenti di programmazione, ha da sempre identificata d 

Comune di Cardinale come lIn paese ad elevata natumlità, inserito nel Plr "Le SelTe Calabresi" c facente 

p:u'te della Comuni~ Montana "Versante lonico", ma anche con una tracci3. storica importante testimoniata 
dai numerosi monumenti religiosi, c1!:-;tclli (imponente è il Castello dci Filangieri a Cardinale), torri C palazzi 
nobiliari a testimonianza anche di ulla storia legata e connessa alle movimentate vicende dinasticlle. Inoltre 
l'arteria strddale "Trasversnlc delle Serre", di programma:tione ANAS S.p.A. che collegherà le .Provincie 

di Catanzaro c Vibo Valentia daJla fasciajonica il quella tirrcnica lungo l'usse Sovernto-Tropcll, pn!'~.and() 

per le aree interne dell~ Scm: r;; çhc assicurerà immediato collegamento stradale dei comune con !a cirti! di 
Sovernto, non può che essere il presupposto per progmmmare il contenimento dello spopolamcnto e io 
sviluppo economico del territorio interno in ambito turistico-naturali::;tico m;t <lnche agricolo senza 
prescindere delle Gpecificità dtll territorio. 

Con riferimento alla ~edllta dellC1 Conferenza di Pianificazione del 31105/20·12 dci do<.:uroento 
preliminare del Pinna StruttuTlIlc Comunlt\C di Cardinale e del RE.U., adottato con delibero dd C(III~; igli{l 

Comunale n° 17 del 27/0212009, innanzi tutto si evidenzia che dalla documelltw,ionc a disposizione non si 

evince la atto della redazione del Piano in oggetto da parte del Consiglio Comunale. ai sensi dell'a.-t. 27 
comma 2 della T-R. 19/02. 

r rifl:l'Ìmenti al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. approvato con delibernzionc del 
Com;iglio Provinciale nO 5 dcI 20/0212012, ed in vigorù ~tìguit(1 della pubbliCllZionc dèlri:lv.... i:;o della[j 

approvazione sul I3UR ai sellsi del1'art. 26 Wmrna 12 della L.R _ 19/02 c s.m.i., risultano alquHnto esaustivi 
per quanto riguarda il quadro conoscitivo ed è auspicabile che lo stesso piano adotti il priTlcipio della 
riqualificazione deWegistentc in una logica di integrazione delle stesse nree e di compl<;mentarit:l con il 
potenzia mento delle funzioni urbane dello "one urbane consolidate. A questo riguardo si evidenzi" Hns alta 

l)I;rocntual~ di ab ita:zi 011 i non utilizzate per le quali è opportuno individuare delle strategie di riutil iz.m 
conformemente a quanto riportato N.T.A. all'art. 63 - L"'JDlRIZZI GENERALI PEI{ LA I.,oCALlZZAZ!ONE DI 

NUOVI INS r;O IAMENTI: I "comuni prnvvedm/(J 111 .wddidnc/mento deiJahhi.l'Ogni Ir)ç(fli di abitazioni, scrl'h-ì i: 

altrezzatwc pubbliche. insediamcT/tì produttil'i, ecc., din;eTuiollati secondo i criteri ed j p(/f"(/melri (/{fìniIÌ (.ti 

precedenti orticoli. nel rispetto degli indirizzi e dei fivelli di prioritti - di seguito indicati - attraverso i qUIJ/i 
il PTt-:P discipìina la progressione delle possibilità di urbanizzazi(me: 

(I) 	 al fille di evitare ulteriore wnsumo di suolo per gli interventi di nuova edificuzione rudle aree 

attualmente non urhanizzate dovrà essere preso in éllIenta considerazione' 

Td ·d 82E.6[ -2..960:tf 82Sbbi..T960 
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Il riuso degli edifici e delle aree dimessi; 
- ottimizzazione dell 'utilizzo degli immobili SOlloutilizzati; 

Per quanto riguarda gli A.N.L individuati, si ritengono coerenti con lo stesso art. 63, per quanto riguarda 
la localizzazione periurbana, che prevede: 

b) al fine di contenere il consumo di suolo nelle aree extraurbane, i nuovi interventi di edifìcazione 
ed urbanizzazione volti al soddisfacimento deifabbisogni dovranno essere localizzati: 

- nelle Aree di consolidamento urbanistico; 
- nelle Aree di integrazione urbanistica. 

Tuttavia è opportuno riguardare la dimensione degli stessi A.N.I. in funzione dell'effettivo fabbisogno 

abitativo che non può prescindere dalla chiara esplicitazione del carico urbanistico esistente nelle varie zone 

e la relativa dotazione degli standard urbanistici attraverso la redazione dell'analisi edilizia relativa alla 

consistenza di abitabilità e di uso per ogni singolo nucleo urbano. 

Con riferimento al centro storico, per il quale sarebbe opportuno prevedere un piano attuativo di 

intervento di recupero per come previsto della legge urbanistica regionale, è opportuno precisare nel PSC e 

nel REU, funzioni ed usi, attraverso la redazione dell'analisi edilizia relativa alla consistenza di abitabilità e 

di uso (anche commerciale) di ogni singolo nucleo urbano, evitando l'assimilazione degli stessi a zone 

"consolidate" . 

Infine si suggerisce di approfondire quanto riportato nelle Norme tecniche di attuazione del P.T.C.P. 

(artt. 57<->70), con particolare riferimento agli standard urbanistici, al fine di procedere all'eventuale 

adeguamento del Piano Strutturale oggetto della Conferenza. 

AI fme di agevolare l'iter di approvazione si trasmette in allegato la scheda di verifica di coerenza del 

PSC al PTCP adottato e per consentire l'inserimento del piano nel S.LT. provinciale ed al fine di garantire la 

compatibilità dei dati spaziali con il S.I.T.O. regionale, è necessario il piano sia strutturato secondo le 

indicazioni fomite dall'Osservatorio delle Trasformazioni Territoriali - SITO della Regione Calabria 

relative alla "Standardizzazione dei dati spaziali per laformazione dei PSC/PSA". 

Si fa inoltre presente che gli elaborati facenti parte del P.S.c., nel progetto definitivo, per come richiesto 

dal Dipartimento Urbanistica della Regione Calabria, dovranno essere integrate da una tavola che riporti le 

aree destinate ad Usi Civici presenti nel Comune secondo quanto stabilito dalla L.R. n. 18/2007 "Norme in 

materia di usi civici" e pubblicata sul B.U.R. Calabria - n. 15 del 29/08/2007. 

In considerazione di quanto sopra si chiede l'integrazione degli elaborati preliminari del P.S.c. e SI 

auspica un incontro dell'ufficio con il gruppo di progettazione. 

Distinti saluti. 

Il Responsabile del servizio 

~Ar~~ (Are 


